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L’EFFICIENZA ENERGETICA DI UN EDIFICIO

L’architettura tradizionale ha sempre scelto 
forme e materiali adatti al clima. 

Anche oggi si dovrebbero considerare le 
caratteristiche regionali. 

Un tipo di costruzione adatto alla Pianura  
Padana non può essere adatto ai rilievi del 
Trentino, e viceversa.

Il consumo energetico di due edifici identici, 
secondo le condizioni climatiche della zona in 
cui sono costruiti, può differenziarsi fino a 
oltre il 100%.

Edifici bioclimatici e regionalismo
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Non si può accettare l’opinione caldeggiata dai produttori di materiali isolanti che il 
fabbisogno energetico per il riscaldamento dipende esclusivamente dal coefficiente k 
dei materiali di facciata. 

Il fabbisogno energetico dipende da molteplici fattori, che possono essere :

· Influssi climatici e ambientali – esposto, protetto, altitudine…
· Orientamento dell’edificio – posizione, ombreggiamento…
· Forma dell’edificio, rapporto S/V
· Disposizione degli ambienti–camere e soggiorni a sud, ambienti cuscinetto a nord…
· Coibentazione e isolamento degli elementi costruttivi esterni e interni
· Ponti termici – solai aggettanti in cemento, cassette aggettanti degli avvolgibili…
· Impermeabilità dell’edificio – giunti, fessure, fori, allacci…
· Aerazione – manuale, impianti di aerazione, abitudini ed esigenze individuali di
aerazione…

Edifici bioclimatici e regionalismo
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·  Riscaldamento – grado d’efficienza, abitudini individuali di riscaldamento…
·  Ricavi termici interni – apparecchi elettrici, illuminazione, calore dei corpi…
·  Ricavi solari diretto– vetrate, pareti esterne…
·  Ricavi solari indiretto – collettori ad acqua calda, fotovoltaico…

a) Cambiamento del comportamento d’uso
·  Ottimizzare il comportamento nell’aerazione (aerare più volte al giorno
trasversalmente invece che continuamente)
·  Ottimizzare il comportamento nel riscaldamento (ridurre la temperatura
ambiente, ridurre la temperature di notte, chiudere le porte degli
ambienti non riscaldati, scaldare meno ambienti, usare la regolazione
manuale ed automatica, scaldare nel modo giusto con la legna...)

·  Disporre possibilmente verso sud gli ambienti da riscaldare
·  Uso cosciente dell’acqua calda e dell’elettricità
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b) Misure per le nuove costruzioni o le ristrutturazioni

·  Considerare il clima locale e gli influssi ambientali
·  Ridurre le dimensioni degli edifici (superfici degli ambienti, altezze,
superfici di distribuzione…)
·  Orientamento dell’edificio verso sud (percentuale di superficie vetrata
verso sud 50-70%, con sufficiente massa di accumulo)
·  Distribuzione degli ambienti, zona calda centrale, disposizione di
ambienti cuscinetto a nord
·  Riduzione dei ponti termici e tenuta dell’edificio grazie alla cura nei
dettagli costruttivi

Edifici bioclimatici e regionalismo
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Uso dell’energia solare:

diretto 
·  Collettori per la produzione d’acqua calda e aria calda
·  Cellule solari per la produzione di energia elettrica
(fotovoltaica) e altri

indiretto (L’energia solare si usa, in fondo, anche attraverso altre fonti di energia 
rinnovabile)
·  Energia idraulica: l’acqua, evaporata con il calore del sole, precipita e scorre
·  Energia eolica: le correnti d’aria sono causate dalle differenze di temperatura
·  Biomassa: la crescita di legno, erba, ecc. è consentita dalla luce del sole
·  Calore dell’intorno: l’aria, la terra e l’acqua sono riscaldate dal sole.
.  Geotermia (uso del calore della terra proveniente dagli strati più profondi).

Risparmiare energia attraverso l’informazione e il cambiamento delle 
abitudini degli utenti
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Radiografia di un edificio: un esempio

La demolizione

Demolizione

Recupero del 
materiale dismesso

Recupero della
Volumetria
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Radiografia di un edificio: un esempio

Scavo e palificazione

Scavo

e  palificazione
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Radiografia di un edificio: un esempio

Le sonde geotermiche

Inserimento delle sonde
geotermiche
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Radiografia di un edificio: un esempio

Posizionamento delle sonde geotermiche nel 
piano interrato

Le sonde geotermiche
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Radiografia di un edificio: un esempio

TIPOLOGIE STRUTTURALI POSSIBILI :

CLS ARMATO

ACCIAIO

LEGNO

MURATURA PORTANTE
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Radiografia di un edificio: un esempio

La struttura in acciaio

Struttura in ferro
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Radiografia di un edificio: un esempio

la struttura in cls
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Radiografia di un edificio: un esempio

I ponti termici
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Gli isolanti

Materiali vegetali Materiali animali

Sughero Lana di pecora
Pannelli di legno mineralizzato
Pannelli di fibra di legno
Fibra di cellulosa
Fibra di cocco, di iuta, di cotone,
di lino, canapa

Materiali Minerali Materiali derivati del petrolio
Fibra di roccia e di vetro Polistirolo 
Argilla Polistirene
Perlite Poliuretano
Vermiculite
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Radiografia di un edificio: un esempio

Coibentazione

Cassonetti finestre
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Coibentazione
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Radiografia di un edificio: un esempio

Impianto fotovoltaico
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L’involucro esterno

Acciaio

Argilla cotta-Laterizi

Argilla terra cruda

Calce intonaci

Cemento intonaci

Legno

Pietra

Vernici

Vetro

Plastica
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Radiografia di un edificio: un esempio

L’involucro esterno
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